
Proposta di legge 
 
 
"Norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici di edilizia residenziale 
privata. Disciplina dei parcheggi. 
 

di iniziativa dei Consiglieri Lomelo, Madaro, Valente 

R e l a z i o n e   

Signor Presidente, colleghi Consiglieri, 

la proposta legislativa che ci aggiungiamo ad esaminare ha lo scopo di estendere 
agli stabili condominiali privati, destinati ad uso abitativo, speciali condizioni di 
accessibilità e visitabilità da parte delle persone che hanno ridotte o impedite capacità 
motorie. 

 
La cosiddetta "eliminazione delle barriere architettoniche" ha infatti una puntuale 

e applicata disciplina legislativa nei riguardi di edifici pubblici o comunque aperti al 
pubblico; è invece priva di norme cogenti negli edifici privati, specialmente quelli di uso 
abitativo, ancorché nelle finalità generali dei testi legislativi vigenti viene sempre ribadita 
la necessità di provvedervi ovunque. 

 
Probabilmente siamo in presenza di una sensibilità civile che stenta ancora ad 

affermarsi compiutamente nella inclusione sociale del disabile. 
 

E' una carenza, questa, che la proposta di legge in esame tende a colmare, 
imponendo (art. 5) che negli spazi esterni dei condominii venga destinato ed attrezzato per 
la mobilità del disabile un posto auto su dieci. 

 
La proposta si compone di 6 articoli di cui l'art.l esprime le finalità, l'art. 2 fornisce 

la definizione di barriera architettonica, l'art. 3 individua gli obiettivi e i soggetti 
beneficiari, l'art. 4 definisce l'ambito di intervento (edifici condominiali ad uso abitativo) 
e l'art. 6 stabilisce i parametri dimensionali e funzionali del posto auto, riassunti in forma 
scrittografica nell'Allegato. 

La Commissione si è espressa favorevolmente all'unanimità, proponendo soltanto 
due emendamenti di tipo formale. 

 

Invito il Consiglio ad approvare la legge.  

Bari, 20 luglio 2002 

Mario Carrieri 


